CRISI: TIZZANO, CORTE GIUSTIZIA UE NON DEROGHERÀ A PRINCIPI

            (ANSA) - ROMA, 28 NOV - La crisi economica globale, rispetto alla quale diversi paesi Ue stanno andando in ordine sparso, difficilmente si ripercuoterà sulla Corte di Giustizia europea, tanto da indurre l'organismo di Lussemburgo a un minor rigore nelle decisioni. Ne è convinto Antonio Tizzano, giudice della Corte Ue, ospite oggi del Forum organizzato dall'ANSA e dal Comitato Altiero Spinelli dedicato al ruolo della Corte in una fase di crisi del modello sovranazionale.

"Nulla si può anticipare con certezza, ma mi sembra difficile che la Corte possa discostarsi dai principi seguiti in 50 anni di storia - afferma Tizzano -. Se poi sull'onda della crisi si adotteranno misure comunitarie straordinarie, mi aspetto che lo siano nell'ambito delle regole del gioco e senza 

ledere i principi fondamentali del Trattato".

In ogni caso, "in un momento di disorientamento e di pessimismo che aleggia tra le sedi europee di Bruxelles, Lussemburgo e Strasburgo, il ruolo della Corte di giustizia europea non può essere messo in dubbio". Anzi, da sempre - rivendica Tizzano - "il processo di integrazione cammina sulle gambe" della Corte di Lussemburgo. La cui composizione  potrebbe però essere più snella, scendendo dagli attuali 27 giudici (uno per ciascun paese Ue) a 15: "Prestigio e autorità resterebbero garantiti - assicura -, anche perché ciascun giudice è indipendente e di certo non rappresenta lo Stato di appartenenza". (ANSA).

